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1. INDICAZIONI SUL PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

Il Piano di Monitoraggio Ambientale (PMA) ha come scopo quello di individuare e descrivere le attività 

di controllo che il proponente intende attuare in merito agli aspetti ambientali più significativi 

dell’opera, per valutarne l’evoluzione. 

Il presente documento è stato redatto tenendo in considerazione, dove possibile e ragionevolmente 

applicabile, le linee guida del Ministero dell’Ambiente - Direzione per le Valutazioni e le Autorizzazioni 

Ambientali per il monitoraggio ambientale delle opere soggette a VIA: “Linee Guida per la 

predisposizione del Progetto di Monitoraggio Ambientale (PMA) delle opere soggette a procedure di 

VIA (D.Lgs 152/2006 e s.m.i.; D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.”  - Indirizzi metodologici generali, pubblicate il 

26/01/20181. 

Il monitoraggio ambientale nella VIA rappresenta l’insieme di attività da attuare successivamente alla 

fase decisionale finalizzate alla verifica dei risultati attesi dal processo di VIA ed a concretizzare la sua 

reale efficacia attraverso dati quali-quantitativi misurabili (parametri), evitando che l’intero processo 

si riduca ad una mera procedura amministrativa e ad un esercizio formale. 

Le attività di Monitoraggio Ambientale possono includere: 

• l’esecuzione di specifici sopralluoghi specialistici, al fine di avere un riscontro sullo stato delle 

componenti ambientali; 

• la misurazione periodica di specifici parametri indicatori dello stato di qualità delle già 

menzionate componenti; 

• l’individuazione di eventuali azioni correttive laddove gli standard di qualità ambientale 

stabiliti dalla normativa applicabile e/o scaturiti dagli studi previsionali effettuati, dovessero 

essere superati. 

Il presente documento, se necessario, sarà aggiornato preliminarmente all’avvio dei lavori di 

costruzione, al fine di recepire le eventuali prescrizioni impartite dagli Enti competenti a conclusione 

della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale del Progetto. 

1.1 ATTIVITÀ DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

A seguito della valutazione degli impatti sono state identificate le seguenti componenti: 

• consumi di acqua utilizzata per il lavaggio dei pannelli; 

• stato di conservazione delle opere di valorizzazione colturale, inserimento paesaggistico; 

• rifiuti. 

L’attività di monitoraggio viene definita attraverso: 

• la definizione della durata temporale del monitoraggio e della periodicità dei controlli, in 

funzione della rilevanza della componente ambientale considerata e dell’impatto atteso; 

• l’individuazione di parametri ed indicatori ambientali rappresentativi; 

 
1 Fonte: https://va.minambiente.it/it-IT/DatiEStrumenti/MetadatoRisorsaCondivisione/1da3d616-c0a3-4e65-8e48-

f67bc355957a 
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• la scelta, laddove opportuno, del numero, della tipologia e della distribuzione territoriale delle 

stazioni di misura, in funzione delle caratteristiche geografiche dell’impatto atteso o della 

distribuzione di ricettori ambientali rappresentativi; 

• la definizione delle modalità di rilevamento, con riferimento ai principi di buona tecnica e, 

dove pertinente, alla normativa applicabile. 

 

1.2 CONSUMI DI ACQUA UTILIZZATA PER IL LAVAGGIO PANNELLI 

I consumi di acqua utilizzata nell’ambito della pulizia dei pannelli, saranno monitorati e riportati in un 

apposito registro nell’ambito delle attività Operation & Maintenance (Attività di gestione e 

manutenzione). 

 

1.3 STATO DI CONSERVAZIONE OPERE DI VALORIZZAZIONE COLTURALE 

Allo scopo di migliorarne l’inserimento ambientale e paesaggistico delle principali opere di progetto 

nel contesto di appartenenza, valorizzando la vocazione agro-pastorale dei luoghi coinvolti 

dall’insediamento delle stesse, si prevede la realizzazione dei seguenti interventi finalizzati al 

miglioramento e recupero dei pascoli: 

• Spietramento, 

• Controllo delle specie infestanti, 

• Preparazione del terreno, 

• Concimazione minerale, 

• Infittimento del pascolo (semina), 

• Corretta gestione degli animali. 

Considerata la conformazione del suolo, a causa della morfologia disagevole e della presenza di aree 

con roccia affiorante proprio ai margini dell'impianto, non risulta attuabile la piantumazione di specie 

arboreo/arbustive schermanti, pertanto, non verrà realizzata una fascia mitigativa continua all’esterno 

della recinzione e, dunque, non si prevede alcun progetto specifico di monitoraggio. 

Tuttavia, verranno effettuati interventi di manutenzione e di controllo delle specie infestanti sull’area 

in oggetto: trasemina, risemina di porzioni di prato, strigliatura del prato, concimazione etc. 

Tale controllo permetterà il contenimento delle specie esotiche e, più in generale, di ridurre la 

possibilità di inquinamento floristico. 

Per maggiori dettagli in merito si rimanda all’elaborato specialistico: 21-00013-IT-

BESSUDE_SA_R13_Rev0_Relazione pedo-agronomica. 

Durante la fase di cantiere, la corretta implementazione delle misure di mitigazione non renderà 

necessaria alcuna attività di monitoraggio. 

1.4 MONITORAGGIO RIFIUTI 

Una specifica attenzione alla Gestione dei Rifiuti nelle operazioni O&M sarà attuata al fine di 

minimizzare, mitigare e ove possibile prevenire gli impatti derivanti da rifiuti, sia liquidi che solidi. 
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In particolare, si dovrà avere cura della corretta attuazione delle procedure e misure di gestione dei 

rifiuti, ma anche di monitoraggio e ispezione, come riportato di seguito: 

• Monitoraggio dei rifiuti dalla loro produzione al loro smaltimento. I rifiuti saranno tracciati, 

caratterizzati e registrati ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i. Le diverse tipologie di rifiuti generati 

saranno classificate sulla base dei relativi processi produttivi e dell’attribuzione dei rispettivi 

codici EER; 

• Monitoraggio del trasporto dei rifiuti speciali dal luogo di produzione verso l’impianto 

prescelto, che avverrà esclusivamente previa compilazione del Formulario di Identificazione 

Rifiuti (FIR) come da normativa vigente. Una copia del FIR sarà conservata presso il cantiere, 

qualora sussistano le condizioni logistiche adeguate a garantirne la custodia; 

• Monitoraggio dei rifiuti caricati e scaricati, che saranno registrati su apposito Registro di Carico 

e Scarico (RCS) dal produttore dei rifiuti. Le operazioni di carico e scarico dovranno essere 

trascritte su RCS entro il termine di legge di 10 gg lavorativi. Una copia del RCS sarà conservata 

presso il cantiere, qualora sussistano in cantiere le condizioni logistiche adeguate a garantirne 

la custodia. 


		2022-03-08T16:18:15+0000
	BERTONERI MATTEO




